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LE STORIE: CONTENUTI E FINALITÀ

PANDUZ, LO SCIAMANO

Una storia dedicata a qualcosa da cui tutti fuggiamo, 
grandi e piccoli: la noia; e su quanto possa trasformarsi in 
dipendenza dallo schermo.

Smartphone, social, video virali, like, commenti sono 
strumenti che influenzano profondamente lo stato emotivo 
delle persone; inoltre, sono un valido strumento per 
cancellare la noia. Non siamo più abituati a reggere la 
noia, a sentire vuoti, dobbiamo per forza colmare, riempire. 
Questo crea dipendenza verso qualcosa che è esterno, il 
nostro benessere sembra associarsi fuori da noi. Ecco che 
allora questo messaggio parte già da piccoli. Se il bambino 
piange, si annoia e i grandi hanno da fare, allora gli diamo 
il cellulare. In quel momento il bambino non si chiede più 
cosa può fare, cosa può inventarsi, non resta in ascolto del 
suo vuoto e del suo disagio. 

È quello che ci mostra la storia di “Panduz, lo sciamano”, nel 
viaggio che Anuragh intraprende lasciando il suo ambiente 
naturale per ritrovarsi nella civiltà tecnologica, dalla quale 
inizialmente rifugge per poi esserne totalmente inghiottito, 
dimenticando le sue origini e la sua dimensione [...] 

INTRODUZIONE AL PROGETTO

La famiglia e la comunità educante. 
Questa la prima metà del cuore del progetto. 
Nell’era della tecnologia, dare vita a racconti che 
promuovano il contatto, il gioco, la condivisione reale, il 
movimento all’interno del proprio spazio di vita. 
Favorire momenti di inclusione, di ascolto, di nuove 
esperienze, di crescita sia per i bambini sia per gli adulti. 
Rafforzare il rapporto genitore-bambino, genitore-genitore, 
alunno-insegnante e la pratica di conoscenza di se stessi. 
È un modo per promuovere una stessa lingua in tutti quei 
contesti implicati al ruolo educativo dei bambini, in maniera 
tale da rafforzare, in particolare, la coesione tra adulti di 
riferimento e tracciare una strada ricca di valori e umanità 
condivisa.

L’altra metà, sensibilizzare all’[ab]uso dello smartphone e 
ai pericoli che si celano dietro il suo utilizzo esagerato e 
senza limiti, per promuovere un uso consapevole e mirato, 
che abbia il fine di salvaguardare il benessere psico-fisico 
dei bambini.
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PANDUZ LO SCIAMANO

Aveva delle macchioline nere sulla pelle e due occhi 
gialli del colore del grano. Le zampe, pelosette e 
morbide, si muovevano timidamente per la foresta, 
quasi per non far rumore e nascondersi da quel posto 
così grande e sconosciuto. 

Aveva appena piovuto, sulla terra le sue orme 
ricalcavano sentimenti ed emozioni contrastanti. 

Un passo aveva la forma della paura, un altro quella 
della fiducia, un altro quella della curiosità, un altro 
ancora quella della tristezza, il successivo quella della 
gioia e della spensieratezza.

Era un cucciolo di ghepardo rimasto orfano.

C’erano così tante cose da conoscere, ma anche 
tante altre da cui guardarsi le spalle. La foresta era 
popolata da tantissimi animali, alcuni teneri e in cerca 
di amicizia, altri, terribili predatori.

Spesso cercava rifugio tra le radici materne degli alberi 
che lo accoglievano e proteggevano come un figlio. 
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L’ AUTORE - LUCA RONDELLI

Nato nel 1985 a Gualdo Tadino, la città umbra che un tempo 
aveva la forma di un cuore. Appena terminato il Liceo, 
lascia la città per dedicarsi a molteplici studi inerenti alla 
salute e al benessere psico-corporeo. Fin da adolescente 
si interessa di crescita personale. Il viaggio in Africa, 
come volontario, nel 2013 determina una grande faglia, 
una spaccatura esistenziale che lo guida a riconsiderare 
valori, obiettivi e Missione. Negli anni successivi inizia a 
tessere un progetto volto a sensibilizzare adulti e bambini 
sul tema controverso della “vita online”, evidenziandone gli 
indiscussi pregi ma anche i pericoli invisibili.

Nel 2021 l’incontro con Fondazione Carolina, una realtà 
affermata e pioniera nella tutela dei minori online, sancisce 
una collaborazione che porterà alla luce un progetto 
condiviso animicamente, un sogno che diventa realtà: dare 
la forma di un cuore alla presenza online dei ragazzi e 
impregnare di umanità il suo contenuto. 

FONDAZIONE CAROLINA

La no-profit fondata da Paolo Picchio, in nome della figlia 
Carolina, prima vittima riconosciuta di cyberbullismo in 
Italia, per sensibilizzare tutta la comunità educante sui 
rischi legati all’utilizzo scorretto e inconsapevole dei nuovi 
media. Nella missione di Fondazione Carolina rientra la 
formazione continua delle nuove generazioni e dei soggetti 
con responsabilità educativa. 

Oltre alle azioni di prevenzione, con il Centro Studi la 
Fondazione promuove attività di ricerca per anticipare quei 
fenomeni che possono generare disagio a fronte di una 
cattiva esperienza digitale. Fondazione garantisce inoltre, 
con i suoi esperti, supporto in loco su tutto il territorio 
nazionale per i casi più gravi di cyberbullismo, violenza 
online e dipendenza da web.

www.fondazionecarolina.org

Fondazione Carolina ha creato, inoltre, la Guida minori 
online gratuita e aggiornata per genitori, educatori e 
docenti su pregi e insidie dell’universo digitale: su tutti 
i luoghi frequentati tramite lo smartphone - app, social, 
messaggistica, videogames, piattaforme, le schede sintetiche 
e i materiali per comprenderne le caratteristiche, i rischi, e 
per conoscere le modalità per stare vicini a bimbi e ragazzi.

www.minorionline.com

http://www.fondazionecarolina.org
http://www.minorionline.it
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Caro Genitore, Caro Educatore, 

hai tra le mani la prima raccolta di fiabe illustrate per 
bambini, creata con lo scopo di coinvolgere, sia l’adulto 
sia il bambino - 6/11 anni - nella riflessione sulle attuali 
problematiche che i minori oggi possono vivere online.

Il tutore di oggi ha difficoltà nel mettere in guardia e 
proteggere i bambini dai pericoli del mondo online: è un 
mondo reale, non virtuale, in continuo cambiamento ed 
aggiornamento, studiato proprio per attrarre e coinvolgere 
i più piccoli e di cui proprio loro sono più esperti rispetto 
agli adulti di riferimento.

Ma le competenze tecniche non si possono sostituire alla 
trasmissione di valori, di etica, di princìpi che devono 
sottostare all’educazione in qualsiasi ambito, che sia online 
o offline. E questo spetta al tutore: essere consapevole, 
presente e tutelante, sempre. 

Il parental control non basta se non sappiamo da cosa 
dobbiamo controllare: dobbiamo conoscere il mondo online 
e conoscere nostro figlio e/o il bambino di cui ci prendiamo 
cura.

Ecco quindi, come faceva la storia di Cappuccetto Rosso con 
la messa in guardia dai lupi dei boschi, 6 storie studiate 
per accompagnare il genitore sia alla presa di coscienza 
dei rischi dell’online sia alla trasmissione di simbologie e 
morali educative attraverso la narrazione.


